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LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA CIA PROV.LE DI ANCONA 

 

L’ecosostenibilità è una priorità dell’Europa di oggi. 

Il mantenimento del "bene comune terra" è spesso demandata 

all'agricoltura ed è infatti l'agricoltore che si assume, con grande senso di 

responsabilità,  passione e coraggio, l’onore e l’onere di produrre cibo, 

salvaguardando l’ambiente. Così,  oggi, l’agricoltore ha sempre più 

bisogno di continui aggiornamenti che riguardino le normative, in 

continua evoluzione, miranti all'ottenimento di quell’ecosostenibilità che è 

garanzia di conservazione del bene terra. 

Questa pubblicazione, realizzata nell'ambito del progetto PSR 2014/2020 

dal titolo "RTI CIA INFORMA 2016", in collaborazione con CIA Marche, 

vuole essere un valido riferimento normativo che possa aiutare 

l’agricoltore nel corretto utilizzo dei fitofarmaci. Questi prodotti sono utili 

per l'ottenimento di alimenti di qualità ma il loro utilizzo deve essere 

responsabile, al fine di garantire la salute dell'operatore e della società 

tutta, riducendo al minimo l'impatto che questi prodotti possono avere 

sull'ambiente. 

 

IL PRESIDENTE della CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI provinciale di Ancona 

Politi Maria Giuditta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PAN 

(Piano d'azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) 

 

Normativa comunitaria di riferimento 

DIRETTIVA 2009/128/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO  
21 ottobre 2009 

 

Questa direttiva impartisce agli Stati Membri un quadro comunitario per predisporre 

il Piano Nazionale di Azione per un uso sostenibile dei presidi sanitari ad uso agricolo –

FITOFARMACI 

 

Normativa Nazionale (Recepimento) 

D.Lgs. 14/08/2012, n. 150  
Norma di Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro di riferimento per 
l'azione della nostra nazione (ITALIA) ai fini dell'utilizzo sostenibile dei fitofarmaci. 
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il 30 agosto 2012, n. 202). 
Questa normativa è composta da 26 articoli che disciplinano l’intera materia, in particolare 
all’ Art. 6 (adozione) si stabilisce che entro il 26/11/2012 si deve ADOTTARE il (P.A.N.) 
Piano d'azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari  
 
In data 22 gennaio 2014 con Decreto del Ministeriale Politiche Agricole Il PAN è stato 
adottato e impartisce alle Regioni il ruolo di applicare la normativa con propri atti (DGR 
1312/2014). In sintesi: 
 

PRINCIPALI OBBIETTIVI del D.lgs 150/2012 e DM 22/01/2014 

a) ridurre i rischi sulla salute umana, sull'ambiente e sulla biodiversità; 
e gli impatti negativi dei prodotti fitosanitari 

b) promuovere l'applicazione dell'agricoltura biologica, o in alternativa della 
difesa integrata, e tutti gli altri comportamenti alternativi; 

c)  proteggere la SALUTE gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari (Agricoltori)  e la 
popolazione interessata (Cittadini, Consumatori, ecc.); 

d) tutelare i consumatori, garantendo loro prodotti “sani” non contaminati da 
residui dei prodotti Fitofarmaci utilizzati per la difesa dei parassiti; 

e) salvaguardare l'ambiente in particolare quello acquatico e le acque di falda. 
potabili; 

f) conservare la biodiversità e tutelare gli ecosistemi, che possono essere 
compromessi da un USO NON CORRETTO dei Fitofarmaci. 
 
 
 



 

AZIONI del D.lgs 150/2012 e DM 22/01/2014 

Azione A.1 - Assicurare e predisporre una capillare azione di formazione degli 

operatori sui rischi per la salute connessi all’uso dei prodotti fitofarmaci (PATENTINI); 
 

Azione A.2- Garantire un'informazione alla popolazione interessata circa i rischi 

associati all'impiego dei prodotti fitosanitari; 

Azione A.3 - Assicurare una capillare e sistematica azione di controllo, 

regolazione e manutenzione di tutte le macchine irroratrici utilizzate e attualmente in 
uso; 

Azione A.4 - Prevedere e adottare il divieto dell'irrorazione aerea; 

Azione A.5 -  Prevedere azioni di protezione dalle contaminazioni in aree 

specifiche, ad elevata valenza ambientale e azioni di massima tutela dell'ambiente 
acquatico; 

Azione A.6 -  Prevedere che le operazioni di manipolazione, stoccaggio e 

smaltimento dei prodotti fitosanitari e dei loro contenitori siano correttamente 
eseguite e garantite; 

Azione A.7 -  Prevedere la difesa a basso apporto di prodotti fitosanitari delle 

colture agrarie, promuovere la lotta integrata al fine di salvaguardare un alto livello 
di biodiversità e la protezione dalle avversità biotiche delle piante privilegiando le 
opportune tecniche agronomiche; 

Azione A.8 -  Prevedere un incremento delle superfici agrarie condotte con 

metodo di agricoltura biologica ai sensi del Reg. CE 834/07 e la difesa integrata 
volontaria Legge n. 4 del 03/02/2011. 

Azione A.9 -  Verificare e Individuare indicatori utili alla misura del livello di 

efficacia delle azioni poste in essere con il P.A.N. e favorire un'ampia divulgazione e 
informazione dei risultati del ottenuti con un costante monitoraggio. 
 

Normativa attuativa Regionale (Marche) 

Azione A.1 del PAN     – Rilascio dei PATENTINI 

ASSICURARE UNA CAPILLARE AZIONE DI FORMAZIONE SUI RISCHI 
CONNESSI ALL'IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI  
La Regione Marche con DRG 1312 del 24/11/2014 ha adottato tutte le procedure previste 

dal DM 150 del 22/01/2014 stabilendo le procedure per il RILASCIO dei certificati di 

abilitazione per l’Acquisto, Utilizzo, la Vendita dei prodotti Fitosanitari e le attività di 

consulente in un contesto di difesa fitosanitaria. Il DGR1312/2014 stabilisce che dal 

26/11/2015 ( un anno di tempo ) tutti gli UTILIZZATORI PROFESSIONALI di prodotti 

Fitosanitari, i rivenditori – distributori ed i consulenti DEVONO ESSERE MUNITI di idoneo 

CERTIFICATO  (Patentino) rilasciato dalla Regione Marche o comunque dalle altre 

Regioni e/o Provincie Autonome per esercitare la loro attività o professione.   

E’ la stessa direttiva CE 128/2009 che dà la giusta definizione di “UTILIZZATORE 

PROFESSIONALE”: è l’operatore (Dipendente o lavoratore autonomo) che utilizza i 

prodotti Fitosanitari nell’ambito della propria attività professionale compresi anche i tecnici, 

gli imprenditori, i coltivatori diretti e loro collaboratori familiari sia nel SETTORE 



 

AGRICOLO che in ALTRI SETTORI (manutenzione del verde pubblico, stoccaggio di 

derrate alimentari, ecc). 

Per il rilascio del certificato di abilitazione (Patentino), il richiedente deve essere 

maggiorenne (compiuto 18 anni di età) e deve aver frequentato un corso base di 

formazione per il primo rilascio (20 ore) che lo abiliti a sostenere una verifica di 

valutazione finale (Esame) dell’apprendimento. Dal 26/11/2015 tutti gli UTILIZZATORI 

PROFESSIONALI durante lo svolgimento delle loro attività, hanno l’obbligo di possedere il 

certificato di abilitazione che permetterà loro di ACQUISTARE e/o UTILIZZARE tutti i 

prodotti fitosanitari in commercio senza distinzione di classe tossicologica. Fino a tale data 

il “Patentino” era obbligatorio per acquisto e utilizzo di prodotti Tossici e Nocivi (di I° e II° 

classe). La durata del certificato di abilitazione (Patentino), è di 5 anni dalla data del 

rilascio (data esame). E’ possibile richiedere il rinnovo dell’abilitazione per altri 5 anni con 

l’obbligo di frequenza di un corso di aggiornamento (12 ore) con superamento verifica di 

apprendimento (esame). Tutti i Patentini rilasciati fino a tale data (DPR 290/2001) 

mantengono la validità fino alla loro scadenza e potranno essere rinnovati con le stesse 

modalità. Il “Patentino” è strettamente personale. 

La normativa Regionale da disposizioni anche in merito alle abilitazioni per la vendita dei 

Fitofarmaci. A decorre dalla stessa data 26/11/2015 per tutti gli operatori addetti alla 

vendita sul mercato dei prodotti Fitofarmaci sia ai distributori che al dettaglio è obbligatorio 

possedere il certificato di abilitazione alla vendita “Patentino”. Il nuovo rilascio è 

previsto solo per i soggetti che possiedono dei titoli di studio specifici (art.8 comma 2 del 

decreto legislativo 150/2012) diplomi o laure in discipline agrarie, forestali, biologiche, 

ambientali, chimiche, mediche e veterinarie.  Anche in questo caso, il certificato o 

abilitazione verrà rilasciato dopo la frequentazione di un corso specifico di formazione di 

25 ore e il superamento della prova finale di apprendimento (esame) e avrà una durata di 

5 anni. Le autorizzazioni già rilasciate sono valide fino alla scadenza (DPR 290/2001) e 

potranno essere rinnovate con le stesse modalità: corso di aggiornamento + superamento 

verifica di apprendimento (esame). Il “Patentino” è strettamente personale e vale anche 

per l’acquisto e utilizzo di fitofarmaci. 

In oltre, La stessa norma Regionale (DRG 1312 del 24/11/2014) introduce una NUOVA 

FIGURA: il CONSULENTE. Chi svolge attività di consulente nell’ambito della difesa 

fitosanitaria orientate al basso impatto, lotta integrata e biologica, ha l’obbligo di 

richiedere l’apposito certificato di abilitazione (Patentino). Questo “nuovo Patentino” potrà 

essere richiesto solo da chi è in possesso di diploma o laurea in discipline agrarie e/o 

forestali e depo aver frequentato un corso base di formazione per il primo rilascio (25 

ore) che lo abiliti a sostenere una verifica di valutazione finale (Esame) 

dell’apprendimento.    Il “Patentino” ha una durata di 5 anni, è strettamente personale, 

vale anche per la vendita e per l’acquisto e utilizzo di fitofarmaci. Trascorsi i 5 anni potrà 

essere rinnovato dopo aver frequentato il corso di aggiornamento. 

Il DRG 1312 del 24/11/2014, stabilisce anche ce coloro che svolgono docenze nell’ambito 

dei corsi  di formazione (Primo Rilascio e/o Rinnovo) propedeutici al esame di abilitazione, 

devono possedere competenze tecnico-professionali e non possono fare questa attività 



 

formativa i soggetti che sono dipendenti o collaboratori diretti e/o a titolo oneroso, oppure 

con strutture che distribuiscono e/o vendono prodotti fitosanitari. 

La norma concede agli Ordini ed i collegi professionali, del settore agricolo la possibilità di 

organizzare per i propri iscritti, le attività formative di primo rilascio e/o rinnovo del 

certificato di abilitazione all’attività di consulente anche se sono strutture non accreditate 

come organismi di formazione. I corsi eventualmente organizzati dovranno comunque 

essere inseriti nel Catalogo dell’offerta formativa per lo sviluppo rurale del P.S.R. della 

Regione Marche.   

In sede di PRIMO RILASCIO la norma prevede delle ESENZIONI DALL’OBBLIGO DI 

FREQUENZA DEI CORSI DI FORMAZIONE PER GLI UTILIZZATORI PROFESSIONALI. 

I richiedenti che sono in possesso di diploma quinquennale o laurea (anche triennale) 

nelle discipline agrarie e forestali, biologiche, naturali, ambientali, farmaceutiche mediche 

e veterinarie posso presentare apposita domanda con allegato il titolo di studio e 

sostenere direttamente la prova di ESAME per il rilascio dell’ABILITAZIONE. Sarà 

OBBLIGATORIO comunque la frequenza (alla scadenza dei 5 anni) la frequentazione dei 

corsi di AGGIORNAMETO per il rinnovo, in quanto la stessa normativa è costantemente in 

fase di modifica ed evoluzione. 

Altra novità della DRG 1312 del 24/11/2014, rispetto alle norme precedenti, è parte 

SANZIONATORIA per gli INADEMPIENTI e soprattutto per situazioni di RECIDIVA. 

E’ previsto in casi di inadempienza e non rispetto delle norme una prima fase di 

SOSPENSIONE temporale del certificato di abilitazione (Patentino): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UTILIZZATORE PROFESSIONALE 
DURATA 
SANZIONE 

MOTIVO DELLA SOSPENSIONE 

3 mesi  NON CORRETTA CONSERVAZIONE e MANIPOLAZIONE dei prodotti fitosanitari 
che comporti un rischio per la salute e per l’ambiente. 

4 mesi Utilizzo NON CORRETTO dei prodotti fitosanitari in fase di distribuzione con rischio 
di fenomeni di DERIVA 

6 mesi  NON RISPETTO delle indicazioni riportate in etichetta relativamente alle 
prescrizioni per la tutela della salute e/o per l’ambiente 

1 ANNO 
(12 mesi) 

UTILIZZO DI PRODOTTI FITOSANITARI AUTORIZZATI IN ITALIA (Min. della 
Salute) MA NON AMMESSI COME IMPIEGO SULLA COLTURA 

 

DISTRIBUTORE - RIVENDITORE 
DURATA 
SANZIONE 

MOTIVO DELLA SOSPENSIONE 

 
3 mesi  

NON FORNIRE INFORMAZIONI o fornire informazioni INSUFFICIENTI sul 
CORRETTO USO dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti in materia di rischi e 
sicurezza per la salute umana e per l’ambiente connessi al loro impiego. 

6 mesi VENDITA ad UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI di prodotti fitosanitari 
destinati ad un uso professionale 

 

C O N S U L E N T E  
DURATA 
SANZIONE 

MOTIVO DELLA SOSPENSIONE 

 
6 mesi  

Fornire informazioni NON CORRETTE sull’impiego dei prodotti fitosanitari e/o 
applicazione delle Tecniche di lotta integrata e biologica. 

 

Se le irregolarità si ripetono (REITERAZIONE) la norma prevede anche la REVOCA del “Patentino” 

UTILIZZATORE PROFESSIONALE 

MOTIVO DELLA REVOCA 
NON CORRETTA CONSERVAZIONE e MANIPOLAZIONE dei prodotti fitosanitari che 
ARRECHINO GRAVI DANNI  per la salute e per l’ambiente. 

REITERAZIONE del NON CORRETTO Utilizzo dei prodotti fitosanitari in fase di distribuzione con 
rischio di fenomeni di DERIVA 

REITERAZIONE NON RISPETTO delle indicazioni riportate in etichetta relativamente alle 
prescrizioni per la tutela della salute e/o per l’ambiente 

UTILIZZO DI PRODOTTI FITOSANITARI AUTORIZZATI IN ITALIA (Min. della Salute) MA NON 
AMMESSI COME IMPIEGO SULLA COLTURA  

DISTRIBUTORE - RIVENDITORE 

MOTIVO DELLA REVOCA 
VENDITA DI PRODOTTI FITOSANITARI REVOCATI, NON AUTORIZZATI O ILLEGALI 

REITERAZIONE nel NON FORNIRE INFORMAZIONI o fornire informazioni INSUFFICIENTI sul 
CORRETTO USO dei prodotti fitosanitari e dei coadiuvanti in materia di rischi e sicurezza per la 
salute umana e per l’ambiente connessi al loro impiego. 

REITERAZIONE della VENDITA ad UTILIZZATORI NON PROFESSIONALI di prodotti fitosanitari 
destinati ad un uso professionale  

C O N S U L E N T E  

MOTIVO DELLA SOSPENSIONE 
CONSIGLIARE L’USO DI PRODOTTI FITOSANITARI REVOCATI, NON AUTORIZZATI O 
ILLEGALI 

REITERAZIONE nel fornire informazioni NON CORRETTE sull’impiego dei prodotti fitosanitari e/o 
applicazione delle Tecniche di lotta integrata e biologica. 



 

Il Registro dei Trattamenti (modifiche apportate dal P.A.N.) 

Il Registro dei Trattamenti è obbligatorio dal 2001 (Dpr. 290del 23/04/2001) che già 

prevedeva la registrazione entro 30 giorni e comunque entro il giorno della raccolta di tutti i 

trattamenti effettuati nell’azienda con qualsiasi tipo di prodotto fitosanitario. Le aziende che 

hanno terreni ricadenti in Aree ZVN dovranno registrare anche le concimazioni.  

Il compito della registrazione è in carico al Titolare di Azienda, può essere anche 

compilato dall’addetto (provvisto di patentino) che ha effettuato il trattamento e in alcuni 

casi dal contoterzista. In questo ultimo caso deve essere richiesto un apposito modulo 

della tipologia di trattamento.  

Il D.lgs 150/2012 ha aggiunto una serie di novità che apportano delle modifiche nella 

gestione del Registro dei Trattamenti. Innanzitutto il Registro dei Trattamenti deve essere 

compilato anche quando il trattamento è effettuato dopo la raccolta per la difesa dai 

parassiti delle derrate immagazzinate. Di seguito elenchiamo le parti rilevanti per una 

corretta tenute del registro alla luce delle nuove norme: 

a) Il Registro dei Trattamenti va conservato per almeno 3 anni, in azienda corredato 

delle fatture di acquisto dei prodotti fitosanitari e delle relative Schede di Sicurezza 

b) Il Registro dei Trattamenti deve essere compilato anche per l’uso di fitofarmaci, 

dopo la raccolta, per la difesa dai parassiti in fase di stoccaggio e conservazione 

delle derrate immagazzinate. Va anche compilato per altri impieghi ammessi in 

ambito EXTRA AGRICOLO (manutenzione del verde, lavori di giardinaggio, ecc.) 

c) L’obbligo periodico del controllo funzionale delle macchine irroratrici introdotto della 

direttiva 2009/128/CE introduce una parte nuova del Registro dei Trattamenti, 

dove annotare i dati relativi alla regolazione o taratura (almeno annuale) eseguita 

dall’utilizzatore professionale al fine di stabilire la quantità di miscela necessaria da 

irrorare tenendo conto delle caratteristiche della macchina e della trattrice e dei 

volumi necessari in base alle fasi fenologiche della coltura. I dati della regolazione 

devono essere allegati al Registro dei Trattamenti. La Regione Marche ha 

predisposto uno schema utile allo scopo.  

 



 

d)  Il Registro dei Trattamenti e generalmente composto da singole schede per ogni 

singola coltura, ma può essere compilato anche in ordine cronologico costituendo 

una scheda unica aziendale (registro del biologico) 

e) Non sono più obbligatorie le annotazioni relative alla data di semina, trapianto, 

inizio fioritura e raccolta. 

I SOLI SOGGETTI ESONERATI dalla compilazione del Registro dei Trattamenti, 

SONO COLORO CHE UTILIZZANO PRODOTTI FITOFARMACI IN ORTI, GIARDINI 

FAMILIARI CHE SONO DESTINATI SOLO ALL’AUTOCONSUMO. 

SANZIONI: Per i trasgressori e coloro che non adempiono agli obblighi di tenuta del 

Registro dei Trattamenti sono previste sanzioni da 500,00 € fino a 1.500,00 €. In caso 

di REITERAZIONE della violazione è prevista la sospensione fino a 6 Mesi o 

addirittura la REVOCA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  



 

  



 

Azione A.3 del PAN 

ASSICURARE UNA CAPILLARE E SISTEMATICA AZIONE DI 
CONTROLLO, REGOLAZIONE E MANUTENZIONE DELLE MACCHINE 
IRRORATRICI 
Al fine di ridurre la dispersione nell’ambiente e soprattutto la contaminazione delle acque 
di falda, questa azione tende a migliorare la situazione attuale che vede in Italia la 
presenza di un numero molto elevato di macchine irroratrici (circa 580˙000 in Italia -nelle 
Marche circa 17.000 –dati UMA) ma poche sono le irroratrici in uso correttamente 
funzionanti e regolate (età media delle macchine >10 anni). Anche in questo caso, la 
ridotta informazione e non specifica formazione degli addetti (agricoltori, tecnici, costruttori 
di irroratrici) sul tema della distribuzione dei prodotti fitosanitari, è un nodo da sciogliere. 
Per definizione il Controllo Funzionale è l’insieme di verifiche e controlli eseguiti da ditte 
accreditate dalla Regione Marche che, con l’ausilio di apposita attrezzatura e seguendo 
uno specifico protocollo di prova valuta la corretta funzionalità dei componenti di una 
macchina irroratrice. Il controllo è oneroso ma con tariffe concordate con la Regione. 
VANTAGGI:  

Sicurezza Ambientale e dell’operatore: ridurre la dispersione e lo spreco nell’ambiente 
Efficacia del Trattamento: migliore anche se effettuato con bassi dosaggi, Riduzione del 

rischio fitotossicità per le piante 
Economici: minori e giusti dosaggi, diminuzione dei prodotti fitofarmaci, risparmio 

gasolio. • Minor spreco di tempo  
Di seguito alleghiamo le Ditte accreditate dalla Regione Marche per il Controllo Funzionale 

 

ELENCO CENTRI PROVA AUTORIZZATI 

 

Elenco dei Centri Prova autorizzati dalla Regione Marche al controllo funzionale/taratura delle macchine irroratrici.  

Ragione 

Sociale 
Partita Iva Indirizzo Email Telefono 

  

Agri 88 srl di Ombrosi 

Benito e C.  
00323020420  

Via Marche, 23 - 

MONSANO (AN)  
agri88snc@tiscalinet.it  

 
073160136  

 

Agri-Center srl  02071330365  
Via Napoli - Finale 

Emilia (MO)  
paola@agricenter.net  

 
053598304  

 

AGRI.G.E.M di Brescini 

Gabriele &amp; C sas  
02597740410  

Via Pascoli 1 - Orciano 

di Pesaro (PU)  
gb.poliagri@virgilio.it  

 
3397792749  

 

BEST CONTROL SPRAY 

TEST DI MANCINI 

MICHELE  

02627050426  
Strada del Termine 

123/A - Senigallia (AN)  
info@bcspraytest.com  

 

3493573963  

 

Bulzoni Meccanica sas di 

Bulzoni Roberto e C.  
00172380388  

Via Fornatosa 1/A - 

Portoverrara (Ferrara)  
roberto@bulzonicollaudi.it  

 
3358218833  

 

Officina F.lli Di Pizio di Di 

Pizio D.&amp;M. snc  
00515360444  

Via Tre Camini 2/C - 

Cossignano (AP)  
officinadipizio@virgilio.it  

 officinafllidi

pizio@legal

mail.it  

 

Officine SAMA srl  02525010423  
Via Molino n. 16/B - 

Castelbellino (AN)  
info@officinesamasrl.com  

 
0731702314  

 

Ottavi di Ottavi F. &amp; C. 

snc  
01383660444  

Via Miriam snc - Offida 

(AP)  
ottavisnc@libero.it  

 
0736810004  

 

S.A.I. SAS di Sergolini Loris 

e Ilari Giuseppe  
00154330443  

C.da Crocediva, 59 - 

Montegiorgio (FM)  
sai@migamma.it  

 
0734961794  

 

Santoni Alessio  02656500424  
Via Casone 33/B - 

Filottrano (Ancona)  
santonialessio@tiscali.it  

 
3475006400  

 

SATA srl  01449620069  
Strada Alessandria n. 13 

- Quargnento (AL)  
info@satasrl.it  

 
0131 219925  

 

 



 

Chi è obbligato a fare il controllo funzionale? 

Entro il 26 novembre 2016, tutte le aziende agricole che possiedono le attrezzature, 
impiegate per uso professionale, devono richiedere e superare, almeno una volta, il 
controllo funzionale (D.Lgs. 150/2012 art. 12) 
Il controllo funzionale deve essere ripetuto ogni 5 anni fino al 31 dicembre 2020 
dopo il 2020 la frequenza è di 3 anni per le attrezzature controllate  
Le attrezzature acquistate dopo il 26/11/2012 (nuove), dovranno essere sottoposte al 
primo controllo funzionale entro 5 anni dalla data del loro acquisto. 
Per le Aziende che possiedono e utilizzano attrezzature destinate ai lavori conto 
terzi il Primo controllo deve essere fatto entro il 26/11/2014 – e va ripetuto ogni 2 
anni 

 

 

Quali sono le attrezzature che devono fare il 
controllo funzionale 

 (aggiornato al DM 4847 del 03/03/2015) 

• Atomizzatori con e senza ventilatore 
• Barre irroratrici con larghezza di lavoro > 3 metri; 
• Atomizzatori scavallanti e Atomizzatori schermati 
• Cannoni e Lance  
• Irroratrici spalleggiate con ventilatore 
• Dispositivi di distribuzione a lunga gittata e con ugelli a movimento oscillatorio 
• irroratrici per il diserbo localizzato del sottofila con schermatura (entro il 26/11/2018) 
• irroratrici abbinate alle seminatrici (< 3 m)         (entro il 26/11/2018) 
• Irroratrici montate su aeromobili 

Attrezzature escluse dal controllo 
• Irroratrici spalleggiate, con serbatoio in pressione o dotate di pompante a leva 
manuale; 
• irroratrici spalleggiate a motore prive di ventilatore (se non utilizzate in serra) 
 
 

 

 

 

 



 

I PRINCIPALI CONTROLLI EFFETTUATI 

1. Serbatoio principale: tenuta e capacità di agitazione della miscela fitoiatrica 
2. Pompa principale: funzionalità e assenza di perdite 
3. Scala di lettura del liquido: presenza e leggibilità 
4. Manometro: presenza, funzionalità e adeguatezza della scala di lettura alla 
pressione di esercizio 
5. Sistema di regolazione: funzionalità 
6. Sistema di filtrazione: presenza di almeno 1 filtro e funzionalità 
7. Tubazioni: tenuta alla pressione di esercizio massima 
8. Barra di distribuzione (solo barre irroratrici): orizzontalità, simmetria sx-dx 
9. Ugelli: uniformità della portata lungo la barra nel caso delle barre irroratrici 
e uniformità 
della portata tra lato sinistro e destro nel caso degli atomizzatori. 
10. Uniformità di distribuzione: diagramma di distribuzione 

 

 

Contrassegno di avvenuta certificazione 
I Centri Prova dovranno realizzare delle 
etichette autoadesive da Apporre 
nelle irroratrici che avranno superato il 
controllo funzionale 
• diametro 75 mm      
• Le etichette possono essere di 
qualsiasi materiale (PVC, gomma telata 
,alluminio, ecc.) e 
dovranno garantire la permanenza e 
leggibilità di tutte le indicazioni nel 
periodo di validità 
della certificazione stessa 

 

- Art. 2 Regolazione/taratura (obbligatoria) eseguita in conto proprio 
La regolazione o taratura, che deve essere eseguita periodicamente, 
almeno una volta all’anno con scopo di definire il giusto volume di 
miscela da distribuire, adattare l’attrezzatura alle specifiche esigenze 
della coltura e del suo stato fisiologico. Si deve far sempre riferimento 
alle indicazioni riportate nelle etichette dei prodotti fitosanitari.   
La validità massima è di un anno e i dati della regolazione devono 
essere allegati al registro dei trattamenti  
In particolare devono essere Verificati i seguenti aspetti: 

funzionalità del circuito idraulico e del manometro; 
funzionalità degli ugelli e dei dispositivi anti-goccia; 
lesioni o perdite di componenti della macchina; 
pulizia dei filtri e degli ugelli; 
verifica dell’integrità delle protezioni della macchina 

 
 



 

Azione A.4 del PAN 
IRRORAZIONE AEREA  
(art. 13 del decreto legislativo n. 150/2012). 
 

Nella Regione Marche, ad oggi, permane il divieto di distribuire prodotti 
fitosanitari con mezzi aerei (salvo rarissime eccezioni di tipo sanitario). 
 

Azione A.5 del PAN 
Misure per la tutela dell'ambiente acquatico, H2O potabile e riduzione 
dell’uso di fitofarmaci in aree specifiche 
(ferrovia, strade, aree frequentate dalla popolazione, aree naturali 
protette)  (articoli 14 e 15 del D.lgs 150/2012) 
 

Azione A.6 del PAN 
Manipolazione e stoccaggio dei prodotti fitosanitari e 
trattamento dei relativi imballaggi e delle rimanenze 
(art. 17 del decreto legislativo n.150/2012). 
I contenitori dei Fitofarmaci vuoti se ancora contaminati dal prodotto sono 
considerati Rifiuti speciali pericolosi: Se invece in fase di preparazione 
della miscela vengono “bonificati” essi vengono classificati Rifiuti speciali  
NON pericolosi.  L’operazione di bonifica consiste in almeno n. 3 risciacqui 
con acqua pulita, che va versata nella botte dove viene preparata la miscela 
da irrorare 
 
 

Allegato VI del PAN 

 (in vigore dal 01/01/2015) - Deposito dei Prodotti Fitofarmaci  
 

Il deposito dei Fitofarmaci è obbligatorio per gli utilizzatori professionali; 
deve essere chiuso a chiave e ad uso esclusivo di chi possiede il patentino. 
Possono essere conservati i rifiuti di prodotti fitosanitari. 

Il deposito può essere un'area specifica all'interno di un magazzino ben 
delimitata se i quantitativi sono ridotti. 

Il deposito deve consentire di poter raccogliere eventuali sversamenti 
Il deposito dei prodotti fitosanitari deve essere ubicato tenendo conto delle 

specifiche disposizioni in materia di protezione delle acque. 
Il deposito o l'armadio devono garantire un sufficiente ricambio dell'aria 

(griglie). 
Il deposito deve essere asciutto, al riparo dalla pioggia e dalla luce solare. 
I ripiani devono essere di materiale non assorbente e privi di spigoli 

taglienti. 



 

I Fitofarmaci devono essere stoccati nei loro contenitori originali e con 
etichette integre. 

Il deposito deve avere strumenti per dosare i prodotti fitosanitari. 
L'accesso è consentito unicamente agli utilizzatori professionali 
La porta del deposito deve essere dotata di chiusura di sicurezza. 
Sulla parete devono essere apposti cartelli di pericolo. 
Devono essere ben visibili i numeri di emergenza. 
Il deposito deve essere dotato di materiale e attrezzature idonee per 

tamponare e raccogliere eventuali sversamenti accidentali di prodotto. 
 

DM 10/03/2015 misura 14 (linee guida): 
Non ubicato ai piani interrati e seminterrati; 
Dotato di porta ignifuga, ove richiesto dalla normativa; 
Gestito in conformità alla scheda di sicurezza, in conformità con la 

normativa vigente (REACH Regolamento europeo 1907/2006 e s.m.i. e CLP 
Regolamento europeo 12/02/2008); 

Sistema di contenimento - es. pozzetto dimensionato in modo da 
contenere almeno il 110% del volume del contenitore di liquidi più capace 
conservato nel deposito. 
 
 

Allegato VI del PAN  
Aree di preparazione/lavaggio(1/2) 

Irroratrice con lava-impianto, stabilire in anticipo le superfici destinate a tale 
scopo (no in prossimità di un corpo idrico e non ripetere le operazioni di 
lavaggio esterno dell'irroratrice sempre nella stessa area del campo) 

Con area di lavaggio: deve essere impermeabile e deve raccogliere le 
acque contaminate o sversamenti (conferite per il successivo smaltimento). 

Se appositamente realizzati e autorizzati, possono essere utilizzati come 
aree per il lavaggio anche i «biobed» o altri sistemi di smaltimento (Heliosec 
Syngenta, Phytobac Bayer, ecc). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Siti regionali e Provinciali dove ricevere ulteriori informazioni e 
documentazione: 
 

REGIONE MARCHE  
 Dr. Angelo Zannotti (Responsabile) area Agricoltura e Sviluppo Rurale 

angelo.zannotti@regione.marche.it - 071.806.3816 

agricoltura.regione.marche.it  
http://agricoltura.regione.marche.it/AreeTematiche/PAN
prodottiFitosanitari.aspx 
 

ASSAM Marche 
http://www.assam.marche.it/ 
CIA Regionale Ancona 
Cso Stamira, 29  tel.071200437  - marche@cia.it 
 

CIA Prov.le di Ancona 
 Cso Stamira, 29 - 071200437  - ancona@cia.it 
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Stesura a cura di Roberto Profili 
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